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ECONOMIA&LAVORO 
Mediobanca 
Agnelli 
contro 
Ligresti? 
• i MIUNO Franzo Grande 
Stevens presidente degli av 
vocali italiani consigliere e 
presidente di importanti so 
cieli e soprattutto suggeritore 
discreto negli allori più delica 
li di casa Agnelli ha comin 
ciato I anno Tancia In resta In 
una Intervista al mensile 
espansione il professionista 
partenopeo torinese reclama 
i adozione nelle elezioni dei 
membri del consigli di arnmi 
nitrazione delle società quo 
(ale in Borsa degli «stessi re 
quisltl di onorabilità e proles 
stonatiti che si esigono per gli 
amministratori delle banche. 

SI tratta precisa Grande 
Stevens di requisiti «che la 
Banca d Italia ha chiesto e 
che sono slati Indicati in un 
decreto ministeriale ammini 
tiratori sindaci e direttori gè 
nerall devono aver svolto la 
libera professione per un cer 
lo periodo ed essere iscritti a 
un albo professionale oesse 
re docenti unlversitan oppure 
aver amministrato controlla 
lo o diretto società o banche 
per un certo numero di anni 
non devono avere precedenti 
penali né essere stali negli ul 
limi anni amministratori sin 
daci o direttori di società falli 
le> eccetera eccetera II tulio 
«per tutelare il pubblico ri 
tparmlo. 

L intervistato evita accura 
(«mente di dire a chi si riferì 
sca ma è evidente che se il 
consigliere degli Agnelli se ne 
esce con una proposta del gè 
nere a qualcuno In particolare 
deve pensare d accordo si 
intende con i suol blasonati 
clienti A chi si riferisce Fran 
to Grande Stevens? Con chi 
ce I hanno gli Agnelli? 

L obiettivo della nuova 
campagna moralistica anche 
se non dichiarato esplicita 
mente ha trasparentemente 
un nome e un cognome Sai 
valore Ligresti lo spregiudica 
to finanziere e costruttore si 
culo milanese condannato il 
IO dicembre scorso a 22 mesi 
di prigione 200 milioni di 
multa e alla conlisca di 15 pa 
lazzi del valore di svariati mi 
liardl per gravi abusi edilizi 
Proprio Ligresti infatti nep 
pure dieci giorni dopo la con 
danna ha fatto II suo Ingresso 
trionfale nel consiglio di om 
minorazione dilla Montedi 
son il primo riunito sotto la 
presidenza di Raul Gardlni E 
pochi giorni dopo ancora si è 

, tallo nominare anche nel con 
sigilo della Sai la compagnia 
di assicurazione di cui noto 
riamente detiene II controllo 

In modo distaccato e con 
tono accademico il consiglio 
re del presidente della Fiat fa 
cosi sapere che a Torino non 
hanno apprezzato E una pre 
sa di posizione importante an 
che per i possibili sbocchi del 
la vicenda Mediobanca es 
sendo proprio la Sai uno dei 
privati che dovrebbero entra 
re in un nuovo patto di smda 
calo insieme alle banche pub 
bliche una volta che queste 
cedo&sero parte delle proprie 
quote In vista di quell appun 

, lamento Agnelli manda a dire 
' che Ligresti in consiglio non 
I lo vuote Cosa diranno gli al 
, tri' D O l ' 

Risparmio 
Boom 
dei buoni 
postali 
M ROMA Nonostante la 
scarsa organizzatone delle 
Poste va progressivamente 
aumentando la preferenza per 
Il risparmio postale da set 
tembre 86 a settembre 87 i 
libretti a risparmio postali 
hanno raggiunto quota 12 116 
miliardi con un Incremento 
del 20 25% Un .boom, anco 
ra più rilevante e stato regi 
strato dai buoni postali frutti 
fori balzali dal 43 692 mil irdi 
di settembre 86 ai Si 565 mi 
liardl di settembre 87 con un 
Incremento del 22 59« Plut 
tosto liacco risulla invece 
quello del depositi a risparmio 
bancari con crescita irrisoria 
+3 3% 

L'ipotesi di una società 
chimica privata scorporata 
dal gruppo di Gardini 
e sostenuta dalla holding pubblica 

Montedison-Eni Enrico Cuccia Franco Reviglio Raul Cardini 

è pronto un «trattato di pace» 
Si discute di una nuova ipotesi di riassetto della 
chimica nazionale Mentre Cuccia lavora intorno 
all'idea di una Montedison orientata in senso agro
industriale, c'è chi propone invece una definitiva 
«soluzione strutturale» per la parte chimica della 
società di Foro Bonaparte Una soluzione che può 
far decollare un solido polo privato ma che potreb
be tornare anche a vantaggio dell'Eni 

EDOARDO GARDUMI 

H ROMA Cuccia e Medio 
banca a quanto si dice stari 
no proprio tn questi giorni 
dando gli ultimi ritocchi al lo 
ro piano di sistemazione del 
gruppo Ferruzzi Montedison 
Per il vecchio finanziere non è 
cerio una novità ritrovarsi alle 
prese con i problemi sempre 
drammatici della società di 
Poro Bonaparte Dal tempo 
della nazionalizzazione dell e 
nergla elettrica e della fusione 
tra Montecatini e Edison con 
desolante regolarità Cuccia s) 
è provato ripetute volte a eia 
borare piani per dare qualche 
solidità a un industria chimica 
pnvata nata male e cresciuta 
peggio E in fin del conti ha 
sempre regolarmente fallito 
Oggi tenta di nuovo ma la ma 
tassa è se possibile ancora 
più complicata Non e è inlatti 
solo la Montedison da tirare 
fuori dai guai Ora e è anche il 
suo maggiore azionista la 
Ferruzzi con il flato sempre 
più corto E bisogna trovare 
una soluzione che si adatti a 
entrambi che restituisca alla 
società chimica una prospetti 
va industriale sena e al gruppo 
di Ravenna un pò di quel ca 
pitali investiti in una temeraria 
scalata 

Per convinzione generale 
Cuccia è un vero maestro nel 
giocare cdn i capitali nel pre 
disporre fusioni e scorpori 
nel far saltare fuori plusvalen 
ze dove e erano debiti nelna 
scendere al fisco centinaia di 
miliardi dt redditi imponibili 
E anche in questa occasione 
quella che si annuncia è una 
vera e propria girandola di so 
cietà Al termine delle opera 
zlonl si dovrebbe ottenere un 
riassetto del secondo gruppo 
privato italiano intorno a due 
cardini fondamentali I Agri 
cola dei Ferruzzi holding fi 
nanziana e di controllo e la 
Montedison braccio Indù 
striale al quale verrebbero 
conferite anche tutte le azien 
de agroindustriali della fami 
glia ravennate Nessuno dubl 
ta che un tale riordino possa 
portare qualche sollievo alte 

casse delle due società prò 
sclugate negli ultimi anni dalla 
spregiudicatezza di Schlmber-
ni e dal) awentunsmo di Gar 
dmi Soprattutto se come 
sembra inevitabile Cuccia 
non rinuncerà a proporre 1 a 
lienazlone di qualche bel ce
spite patrimoniale cosa che 
gli consentirà tra I altro di 
prendersi una rivincita perso 
naie per qualche brutto sgar 
bo che a suo tempo ha dovuto 
subire Ma una soluzione fi 
nanzianamente vantaggiosa 
potrà essere anche una solu 
zione industrialmente solida? 
Potrà fornire prospettive ere 
dibill alla chimica ite liana se 
non altro a quella parte che 
vuole continuare a ruotare 
nell orbita del capitale priva 
lo? 

11 patron di Mediobanca sa 
rà certo un buon finanziere 
ma non ha mai dimo trato al 
meno a proposito de Ha Mon 
tedison di essere un valido 
stratega Industriale Lidea 
che adesso sembra voler 
avanzare è quella di una inte 
grazione tra chimica e agricol 
tura Cosa concretamente 
possa voler dire questo matn 
monlo però nessuno ancora 
lo ha ben capito Ci si chiede 
se questa integrazione inten 
de affidare tutte le sue chance 
a quel progetto di produzione 
di combustibile non nnqulnan 
te dalle eccedenze alimentari 
così caro a Gardini ma anche 
cosi contrastato sia in campo 
nazionale che europeo È 11 
potesi più probabile perche 
se non fosse cosi le uniche 
possibili alternative sarebbero 
quelle o di una produzione 
chimica indirizzata verso I a 
gncoltura (ma fertilizzanti pe 
sticldl e diserbanti non sem 
bra proprio che si possano 
considerare prodotti avanzati 
e con un grande futuro) o di 
uno sviluppo in settori di fron 
tiera come quello della bio 
Ingegneria (tutti pero da co 
struire pressoché dal nulla es 
sendo per il momento la loro 
presenza nella Montedison 
assolutamente marginale) 

i-nno affiti ibili prospettive 
dei genere'7 nelle ultime setti 
mane sono andate ingrossan 
dosi le fila degli osservatori 
che manifestano più di un al 
tarme La Montedison è ora a 
tutti gli effetti una impresa pn 
vaia ma sono passati solo pò 
chi anni dalle ultime consi 
stenti Infezioni di denaro pub 
blico fatte per tenerla in qual 
che modo In piedi Non può 
quindi suscitare grande mera 
viglia che anche negli ambien 
ti politici si considen preoccu 
panie la scelta di indirizzi che 
potrebbero nportare a sca 
denze più o meno brevi la 
grande società a chiedere I in 
tervento dello Stato in circo 
stanze anco a drammatiche e 
col curatore fallimentare alla 
porta Ma quali altre possibili 
là sono aperte7 Cardini conti 
nua a sostenere di essere 
pronto ad acquistare gli im 
pianti chimici dell Eni ma an 
che se è evi lente il vantaggio 
industriale che deriverebbe 
da una integrazione di tutta la 
chimica di base italiana le at 
tuah condizioni finanziane 
della Ferruzzi Montedison 
non sembrano davvero favo 
revoh a questa altra impegna 
Uva impresa Potrebbe essere 
allora I Eni a rilevare dalla 
Montedison i petrolchimici 
versando capitali che al pa 

drone della Ferruzzi potreb 
bero certo fare molto corno 
do Ciò vorrebbe dire pero 
pubblicizzare I intero settore 
operazione che suona quasi 
blasfema in tempi di dilagante 
ideologia privatistica e che 
troverebbe opposizioni politi 
che molto dure E allora che 
fare? Rassegnarsi ad assistere 
ad un possibile nuovo sussulto 
di un agonia industnale che 
dura ormai da decenni che e 
costata patrimoni ed ha inqui 
nato non poco le vicende 
economiche di tutto il paese7 

Un altra strada propno non si 
trova7 

Che alla fine si trovi o no 
per il momento e mollo diffi 
cile dire Ma che ci sia chi la 
sta cercando sembra invece 
certo Da qualche giorno sta 
infatti circolando una nuova 
ipotesi La si può ncostruire 
mettendo insieme accenni 
consigli suggerimenti prove 
nienti da parti diverse ma si 
gnificativamente concordanti 
E anche probabile che possa 
contare già su sostegni politici 
consistenti anche se nessuno 
per ora e uscito apertamente 
allo scoperto Di sicuro e è 
che e un ipotesi che non di 
spiacerebbe ali Eni anche 
perche potrebbe mettere fine 
a unti lunga guerra che finora 

e costata più ali ente di Stato 
che non al suo concorrente 
privato 

Di che si tratta? In sostanza 
si tratta dell idea di separare 
la chimica da tutte le altre atti 
vita della Montedison Gardini 
potrebbe cioè decidere di at 
tribuire tutti gli impianti chimi 
ci al netto di ogni debito pre 
gresso a una nuova società 
Ciò potrebbe avvenire nel 
quadro di un accordo con ( E 
ni che potrebbe impegnarsi a 
stipulare una nuova pace rin 
novando gli accordi ora in 
scadenza e stipulandone di 
nuovi Come ulteriore garan 
zia di impegno per il successo 
dell operazione 1 Eni sotto 
scriverebbe anche una consi 
stente quota di capitale even 
tualmente anche soltanto a ti 
tolo provvisorio Nella nuova 
società si potrebbe chiamare 
anche qualche grosso socio 
straniero forse un paese pro
duttore di petrolio come ha di 
recente suggento il professor 
Francesco Forte Si ipotizza 
una possibile iniziale divisione 
del capitale con un terzo a 
Gardini un terzo ali Eni un 
terzo al socio straniero 

Come risultato si avrebbe 
alla fine una grande impresa 
privata pulita di debiti in gra 
do di presentarsi sul mercato 

per chiedere il finanziamento 
dei propri piani di investi men 
to facendosi forte di alleanze 
capaci di garantirle sia in cam 
pò nazionale che Internazio 
naie quote di mercato e ap 
prowigionamenti di materie 
prime a prezzi convenienti II 
resto della Montedison ne ri 
caverebbe denaro fresco per 
npianare i debiti e perseguire 
ogni altro disegno di politica 
industriale che ntenesse utile 
intraprendere Se la nuova so 
cietà dovesse decollare con 
vincendo il mercato della prò 
pria validità I Eni potrebbe 
progressivamente abbando 
nare la propria partecipazione 
cedendola a pnvati Sarebbe 
infatti a questo punto un 
obiettivo raggiunto quello del 
la creazione di un polo chimi 
co privato strutturalmente so 
lido 

Ed è questo appunto I argo 
mento che soprattutto viene 
agitato dai sostenitori di una 
tale ipotesi Se accettata que 
sta non sarebbe la soluzione 
precana tante volte tentata e 
sempre fallita ma appunto 
una soluzione •strutturale 
che risolverebbe una volta per 
tutte il problema II polo chi 
mico privato sarebbe in altre 
parole messo in grado di di 
mostrare godendo delle più 
favorevoli condizioni di par 
lenza la propria legittimità in 
dustnale Giudici naturali ne 
sarebbero la Borsa e i nspar 
miaton 

Ma se I esperimento fallis 
se7 Se il mercato di questa 
nuova impresa non ne volesse 
sapere7 Questo vorrebbe dire 
sostengono i promotori dell i 
potesi che le condizioni per 
I esistenza di una grande so 
cieta chimica privata in realta 
non esistono In questo caso 
sarebbe la Montedison a do 
versi ritirare e I Eni invece a 
rilevare la partecipazione di 
maggioranza della società 
Cosa che anche se per un al 
tra verso risolverebbe co 
munque la lunga diatriba tra 
pubblico e pnvato tacitando 
definitivamente le opposizioni 
politiche a una pubblicizza 
zione del settore 

Questo il piano al quale 
non si può negare una buona 
dose di suggestione Almeno 
sul piano politico Si tratterà 
di vedere ora se chi lo ha in 
testa e ha cominciato a farlo 
circolare sapra dimostrare la 
sua fattibilità tecnica e garan 
tirgli il sostegno necessario 
Da quanto per ora si può capi 
re e un lavoro questo che ter 
ve alacremente 

La scalata, costa meno rende di più 
«Mergermania vale a dire la grande febbre delle 
imprese a comprare in continuazione altre impre 
se fondersi concentrare capacita strategiche e 
risorse finanziari»* Il vero motivo' Acquisire posi 
zioni di dominanza nei mercati E per i grandi 
gruppi I occasione per rafforzarsi e tesseie le al
leanze Poi il lunedi nero delle Borse ha frenato la 
corsa e aperto gravi interrogativi 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
• i MILANO Una specie di 
linea del fuoco in cui si mi 
schiano obiettivi diversi pura 
speculazione finanziaria co 
me accade negli Stati Uniti 
(almeno fino ai gornt bui di 
fine ottobre) garanzia di prò 
durre a costi Inferiori utiliz 
zando la stessa risorga il cen 
irò ricerche come la materia 
prima su linee di produzione 
diverse acquisizione di nuove 

quote di mercato Ma anche 
e .spesso sopralluogo - unvan 
taggio di grande va ore assi 
curarsi una posizioni di domi 
nanza In grado di modifcare 
radicalmente le relaz onl di 
potere di mercato esistenti 
Ecco sintet zzato in due battu 
te il film dell impresa negli ul 
timi due tre anni che la prò 
gressione sincopata del gior 
no per giorno fa inevitabil 

mente sfumare Con la mer 
germania M sono costitu le 
via via nuove leadership im 
prendttariali che hanno cam 
biato le regole del gioco tra gli 
oligopolisti t tra questi e i mi 
non Prima dei nomi gli stessi 
che hanno affollato fino al 
I ossessione le cronache quo 
tidiane le cifre dal novembre 
86 al noverr bre 87sonopas 
sate di mano 186 imprese di 
cui 40% acquisite da gruppi 
stranieri Se il fa un salto triplo 
indietro cor landò dal 1983 al 
1986 le acquisizioni e le fu 
sioni sono state 1603 di cui 
solo il 5 \% na riguardato im 
prese quotate in Borsa Sono 1 
tempi dei grindi mutamenti ai 
vertici del patere imprendlto 
rial finanziano dalla scalata 
di Schimbem alla Bi Invest fi 
no al suokenziamento dal 
tentativo di grandi imprendi 
tori di svincola™ dai soffo 
canti poteri della Medtobanca 

fino a! rientro nei ranghi com 
pi ce la crisi borsistica Sono i 
tempi del rafforzamento di De 
Benedetti della progressiva 
estensione del potere degli 
Agnelli delle incursioni dei 
grandi nell editoria Ma non 
di sola grande impresa si trat 
ta Anzi le acquisizioni effet 
tuate dai 18 pnncipali gruppi 
(dalh Fiat ali hi alia Cir alla 
Rizzoli alla Piaggio alla Fer 
ruzzi) rappresentano solo il 
20% dei totale per le prime 71 
SOCIE ta la quota sate al 34 4% 
Altro fenomeno tipicamente 
italiano la strategia d acqui 
sto delle multinazionali stra 
mere (un quarto delle opera 
zioni per controllare imprese) 
e la scarsa propensione ali in 
vestimento estero delle im 
prese italiane tra il 1983 e il 
1986 1 11 3% dei casi 

Febbrile la corsa alle acqui 
sizioni nei setton alimentare 
chimico e meccanico seguiti 

a ruota da bancario e assieu 
rativo Nell alimentare fanno 
la parte del leone imprese 
multiprodotto già radicate nel 
settore che acquisiscono im 
prese diversificate e specializ 
zate (basti citare 1 accresciuta 
forza di Agnelli De Benedetti 
e Gardmi) Al boom le bevan 
de vini brandy acque mine 
rali (Ciarrapico tanto per fare 
un nome lo stesso che si e 
aggiudicato 18% dell Espres 
so) 

Semplici aggiustamenti7 

No rispondono due studiosi 
di Nomisma che alla «merger 
mania» hanno dedicato un ac 
curata ricerca Patrizio Bian 
chi e Giuseppina Gualtieri 
L acquisizione diventa una 

modalità strateg ca per entra 
re rapidamente m un settore o 
per ampliare il potere ali inter 
no delia i roprla attività preva 
lente o in attività correlate» 
Incontrando meno ostacoli di 

un entrata diretta perche non 
vengono create nuove capaci 
la produttive La spinta ali im 
presa conglomerale mere 
menta il potere e I immagine 
personale del «manager» di 
versifica il portafoglio d attivi 
ta (difesa contro crisi di setto 
re e incursioni degli assalnton 
dei pacchetti azionari) impc 
disce I entrata di nuovi operi 
lori specie nei settori dove so 
no alti i costi di avviamento 
dell attività industriale II ri 
schio che si alteri la concor 
ronza concludono i due stu 
diosi sta in questo le «corpo 
rations» offrono un interi 
gamma a produtton focalizza 
ti in un solo prodotto» Se luti 
lizzo del prodotto specifico 
non può essere separato d il 
I intera gamma presente sul 
mercato (per esempio mac 
chine di produzione o corn 
ponenti) la dominanza e 
scontata 

Auto, 
negli Usa 
scende (-3,8%) 
la produzione 

La produzione americana di automobili camion e autobus 
è diminuita del tre e otto per cento nel 1987 nspetto 
ali anno precedente Un vero e propno crollo nella produ-
zione di autovetture (meno nove e quattro per cento) è 
stata però parzialmente compensata dall aumento del no
ve e tre per cento registrato nel settore del camion Le otto 
maggiori case hanno prodotto nell anno appena conclu 
so 7 milioni e 97mila autovetture (sette milioni e oltocen 
tornila nel 1986) e tre milioni e selcentomila autobus e 
camion (tre milioni e trecentomtla nell 86) Le dire nspec 
chiano anche I andamento delle vendile che sono dimi 
nulle per le automobili e cresciute per I camion In dicem
bre la produzione di auto è calata dal 17% mentre quella 
di camion è salita del dodici per cento 

Contratti 
di formazione 
in Lombardia: 
fissi la metà 

In uno studio pubblicato 
dalla rivista della Cgll lom 
barda «Nota», Domenico 
Petrella analizza i dati sui 
contratti di formazione la 
voro nella regione più Indu
strializzata del paese Dallo 
studio si viene a sapere che 

il SO 2 per cento dei contratti (stipulati nel periodo gen 
naio giugno 85) si e concluso «positivamente», nel senso 
che i giovani hanno avuto un posto di lavoro stabile Si 
sono invece, risolti alla scadenza del periodo di lormazio 
ne il 49 8 per cento dei contratti I contratti supulati nel 
periodo preso in esame riguardano complessivamente set
temila e tre lavoratori, di cui II 62 2 per cento uomini ed il 
38 8 per cento donne 

Settore 

«boom» 
in Italia 

È scattato il campanello 
d allarme per il settore tes 
sile e abbigliamento 
Nell 87 la perdita di compe 
litlvità sui mercati esteri è 
costata al settore quasi mil 
le miliardi di lire e se non 

^^m fosse intervenuto un vero e 
propno «boom» dei consumi intemi il danno sarebbe stato 
ben più pesante «Dopo anni di continua crescita - ha 
spiegato ad un agenzia di stampa il segretario della Feder-
lessile Alfredo Clampini - Il tessile-abbigliamento (calza 
ture esclusei ha chiuso lo scorso anno con un saldo sem 
pre attivo ma minore rispetto a quello dell 86 La previsto 
ne è di 12mila miliardi contro un attivo di 13mila miliardi 
nell 86 Le vendite in Italia invece, sono andate a gonfie 
vele più cinque per cento rispetto al 1986» Il «peggior 
nemico» del settore a detta del segretario della Federtcssl 
le è stato «il continuo calo del dollaro che ha fatto perde 
re terreno alle imprese italiane non solo nei confronti degli 
Stati Uniti ma anche dell Europa» 

'87, «anno nero» 
perle 
castagne 

Il 1987 è stato un anno 'ne
ro» per la coltivazione delle 
castagne Confermando 
cosi una tendenza che già si 
era manifestata negli anni 
precedenti Anche nel 1987 appena concluso le avverse 
condizioni climatiche non hanno consentito lo sviluppo 
della castanicoltura da tutti auspicato Nonostante questo 
pero il nostro paese nmane il più grande produttore di 
castagne dell Europa comunitaria con 317mila ettari di 
superficie coltivata a castagneto da frutto Tra le regioni la 
più «prolifica» secondo i dati fomiti dalla Confagncoltura 
e la Campagnia seguita nell ordine dal Lazio dal Piemon 
te e dalla loscana 

I lavoratori 
del casinò di 
Sanremo senza 
contratto 

Il comitato regionale di 
controllo della Liguria ha 
approvato il nuovo contrat 
to di lavoro dei dipendenti 
del casinò di Sanremo che 
avrà una durata biennale 

_ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ La vertenza però non può 
•••••••••••••••••••••••••»»•• dirsi conclusa perché il 
commissario prefettizio Giorgio Diaz (che in questi giorni 
dovrebbe lasciare I incarico) ha deciso di chiedere I ap
provazione del contratto al ministero degli Interni, prima 
della sua applicazione I sindacati ieri mattina, hanno però 
inviato un fonogramma al prefetto che gestisce la casa da 
gioco chiedendo I applicazione immediata deli intesa 11 
nuovo contratto di lavoro che interessa circa 500 lavora 
tori prevede due premi di produzione aumenti contrat 
tuali che vanno dalle 50 alle 130mila lire mensili Un crou
pier per fare un esempio quest anno guadagnerà quasi tre 
milioni di lire in più 

STEFANO •OCCONETTt 

Classifica delle scalate 
Gardini e De Benedetti 
primi della classe 
nella caccia alle aziende 
• 1 MILANO Acquisizioni 
con I accordo dei due par 
tners scambio di quote socie 
tane per sancire alleanze ra 
stillamento sul mercato (co 
me ha fatto Marcegaglia per 
oiienere I &% della Falck) In 
prima fila ci sono Gardini (in 
sediamento come capo asso 
luto tn Montedison e defene 
strazione di Schimberni con 
solidata alleanza con Pesenti 
e De Benedetti linea d intesa 
con la Fiat sull antitrust e I af 
faìre Mediobanca arrivo nella 
cabina di comando nel grup 
pò Monti) Carlo De Benedet 
ti che si e dato da fare a 360 
gradi salendo al 2 2% nelle 

Generali al 25% nella (man 
ziana Mondadon comprando 
il 556 delia hrellona e strin 
gendo un patto di ferro con il 
cugino Camillo (vicepresiden 
te Generali) 1 impero degli 
Agnelli tuttora la più forte 
conglomerata nazionale 
(sempre più potente nell edi 
tona) Ligresti che adesso sie 
de nel consiglio di ammini 
strazione della Montedison II 
reddito prò quota delle socie 
là partecipate dei pnmi 10 
gruppi à stato nel 1986 solo 
del 3% Un risultato deludente 
dovuto al fatto che gli investi 
menti finanziari erano dettati 
da «mania di àommazioie* 

l'Unità 
Giovedì 
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